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In virtù di una  legge nazionale (D.L. n°201 del 6 dicembre 2011, 
convertito con legge 214/2011- art 14), che ha istituito la 
TARES,  il costo del servizio r.s.u. per l’anno 2013 deve essere 
interamente pagato dal cittadino,  mentre prima contribuiva 
anche il bilancio comunale. In aggiunta lo stato preleva ulteriori 
30 centesimi per ogni metro quadro di abitazione.
Tutti sono concordi nel sostenere che per gli utenti il “salasso” 
rappresentato dalla TARES risulta pesante. In particolare, gli 
amministratori del CISA ritengono che la legge poteva senz’altro 
essere più equilibrata e avrebbe dovuto tenere conto delle 
situazioni familiari particolari, prevedendo opportuni ammortiz-
zatori. E’ pertanto profondamente ingiusto addossare la respon-
sabilità del calcolo e dell’imposizione della TARES agli uffici 
comunali che hanno solamente elaborato conteggi imposti dalle 
Norme nazionali.
Dal 2014, con il ddl Stabilità depositato in senato, la Tares sarà 
superata da un’altra imposta che si chiamerà Iuc (imposta unica 
comunale) e che ingloberà tre diversi balzelli; la vecchia Imu 
(imposta municipale unica), che sarà pagata da tutti i proprietari 
di immobili, con esclusione delle prime abitazioni non di lusso; il Tasi (Tassa sui servizi comunali, come ad esempio trasporti e illuminazione), tributo sui 
servizi indivisibili dei Comuni, che sarà pagato dai proprietari di immobili, comprese le prime case, e che avrà una quota (variabile) a  carico degli inquilini; la 
Tari (Tributo per la raccolta dei rifiuti), la tassa sui rifiuti destinata al di Tarsu/Tia/Tares ai proprietari o gli inquilini.
Le prime case , ad eccezione di case di lusso, ville castelli, rientranti nelle categorie catastali A1, A8 e A9, non pagano l’Imu, ma devono versare la Tari, 
commisurata ai metri quadri dell’immobile o ai rifiuti prodotti e la Tasi.
La differenza sul livello delle imposte lo farà la Tasi. Sulle abitazioni principali l’aliquota è stata fissata all’1 per mille, ma i Comuni “possono” aumentarla 
fino al 2,5 per mille o diminuirla fino ad azzerarla grazie ad uno stanziamento di 500 milioni di euro previsto dalla Legge di Stabilità.
La Tasi deve essere pagata sia dal possessore sia dall’utilizzatore dell’immobile, quindi vengono coinvolti anche gli inquilini, che verseranno però un importo 
oscillante tra il 10% e il 30% del totale a seconda delle decisioni prese dai Comuni.
Le detrazioni sulla Tasi non sono regolate sul numero dei figli conviventi, come accadeva con l’Imu, ma sul grado di utilizzazione dei servizi comunali. Potrà 
pagare meno chi soggiorna nell’abitazione (ad esempio casa al mare) solo pochi mesi all’anno, chi risiede all’estero per più di sei mesi o chi abita da solo.
Come è evidente, lo Stato scarica le responsabilità di questo ulteriore caos impositivo sui Comuni che, purtroppo hanno lo sgradevole compito di applicare 
le norme dello Stato senza poter dare il proprio contributo. Saranno, come per la Tares, i dipendenti comunali e i suoi amministratori a dover sopportare il 
carico di lamentele (giustificate) da parte dei cittadini senza per altro poter incidere sull’armonizzazione dell’imposta.
Per quanto riguarda il servizio RSU  è da sottolineare che il livello minimo di  raccolta differenziata, per gli anni 2012, 2013 e 2014 stabilito pari al 65%, 
costituisce per i comuni un preciso obbligo di legge (D. lgs. n°152/2006 art. 205), il cui mancato rispetto comporta da un lato il mancato introito delle 
premialità regionali e dall’altro il pagamento di pesanti sanzioni amministrative, a titolo di danno erariale.
Il CISA, tramite il servizio associato, garantisce ai cittadini dei comuni aderenti di non incorrere  in questi aggravi di spesa.
Inoltre, nonostante i significativi risparmi che la gestione consortile del servizio d'igiene ambientale operata dal Cisa ha consentito di ottenere, anche grazie 
alle considerevoli economie di scala realizzate in questi anni, non può essere negato come il servizio abbia un costo importante sia perché i servizi sono 
rilevanti e impegnano numerosi mezzi e maestranze, sia perché ai risparmi si sono contrapposti incrementi negli smaltimenti dei rifiuti indifferenziati 
conferiti in discarica, il cui costo è passato da circa 121 €/tonnellata del 2011/2012 a circa 186 €/tonnellata del 2013.
Ciò ha vanificato in parte il forte impegno profuso da tutti i cittadini che hanno contribuito in maniera decisiva al miglioramento delle percentuali di raccolta 
differenziata ottenute.
Va infine osservato che il costo effettivo del servizio è stato determinato esclusivamente dal mercato: il Cisa ha infatti affidato l'appalto d'igiene ambientale 
sulla base dei servizi richiesti dai Comuni consorziati, dai quali è derivato il quadro economico posto in gara, con procedura aperta, alla quale hanno potuto 
partecipare tutte le imprese interessate.
Vista la gravosità di questa nuova imposizione per gli utenti, non può che confermarsi e rafforzarsi l'impegno in favore dei cittadini da parte del CISA e dei 
suoi amministratori.
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